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 Sulla scorta di un’attenta ed esaustiva analisi dei pericoli, ogni
proprietario di beni culturali è in grado di allestire un piano di
catastrofe allo scopo di contenere i danni in caso di sinistro.
Qualora nell'ambito dell'analisi dei pericoli si constatassero gravi
lacune in fatto di sicurezza, occorre segnalare immediatamente
il fatto agli organi competenti.
 
 Sono parte integrante del piano di catastrofe anche le misure
preventive concrete elencate nel presente testo.
 

 ���(OHQFKL�GHL�EHQL�FXOWXUDOL�GD�HYDFXDUH
 
 In caso di sinistro sarà praticamente impossibile mettere al sicu-
ro tutti i beni culturali mobili.
 
 Previo consulto di specialisti competenti (protezione dei monu-
menti) i proprietari dei beni culturali devono operare una scelta
dei beni culturali da evacuare come prima e come seconda prio-
rità.
 
 Il foglio d'inventario non dev'essere un puro e semplice elenco
degli oggetti, bensì deve recare anche indicazioni che permetta-
no di reperire e identificare i beni all'interno dell'edificio (foto, n.
d'inventario, speciale contrassegnazione ecc.).
 
 Queste liste sono utili unicamente se sono note anche al perso-
nale e ai servizi d'intervento. Le informazioni devono quindi es-
sere trasmesse in modo mirato, facendo particolare attenzione a
non favorire i furti.
 

 ���'RFXPHQWD]LRQH�GL�VLFXUH]]D��IRJOL�G
LQYHQWDULR�
 
 La documentazione di sicurezza contiene tutti i dati necessari
per ripristinare o ricostruire un bene culturale LPPRELOH� dan-
neggiato o distrutto. Con questa frase è descritto anche il com-
pito della protezione dei beni culturali, il quale si limita a mettere
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a disposizione le basi necessarie. Spetta per contro alle autorità
e ai proprietari decidere in merito a un eventuale restauro o ri-
costruzione di un bene danneggiato.
 
 Per quanto riguarda i beni culturali PRELOL, invece, il foglio d'in-
ventario risp. la documentazione di sicurezza facilitano anche
l'identificazione degli oggetti da evacuare in caso di sinistro.
Inoltre, grazie ai fogli d'inventario, è data la possibilità di identifi-
care gli oggetti a seguito di un'evacuazione d'emergenza.
 
 
 Considerando che risulta molto più difficile vendere un bene
culturale di dominio pubblico, i fogli d'inventario e le documenta-
zioni di sicurezza costituiscono nel contempo una buona prote-
zione contro i furti.
 
 Infatti, grazie ai fogli d'inventario è possibile risalire all'origine di
eventuali oggetti rubati.
 
 Di conseguenza è molto importante controllare regolarmente
l'inventario. In caso contrario potrebbero anche trascorrere inte-
re giornate, se non addirittura mesi, prima di accorgersi di un
furto.
 

 ��� 9HULILFD� GHOOH� LQIUDVWUXWWXUH� GL� VLFXUH]]D� HVLVWHQWL� H
������DGR]LRQH�GL�PLVXUH�GL�SURWH]LRQH
 
 E' opportuno controllare regolarmente lo stato degli edifici (tetto,
finestre ecc.) come pure le installazioni tecniche (condotte idri-
che, canalizzazione, scarichi, riscaldamento, condizionatore, li-
nee elettriche ecc.). Mantenendo puliti i solai e i depositi (non
accumulare rifiuti, non ostruire le uscite) e impegando sistemati-
camente materiale per esposizioni non infiammabile contribui-
rete a ridurre notevolmente il rischio d'incendio.
 
 Durante la costruzione di un nuovo edificio risp. il restauro o la
trasformazione di un immobile esistente che contenga dei beni
culturali è data la possibilità di migliorare la sicurezza avvalen-
dosi della collaborazione degli organi d'intervento e del servizio
della protezione dei monumenti:
 

• sottoporre a verifica JOL�LPSLDQWL�HOHWWULFL�degli edifici di una
certa età, evitare il sovraccarico delle linee;

• contrassegnare OH�XVFLWH�H�OH�XVFLWH�GL�VLFXUH]]D;
• prevedere XQ
LOOXPLQD]LRQH�G
HPHUJHQ]D;
• installare XQ�LPSLDQWR�SDUDIXOPLQH;
• montare SDUHWL�H�SRUWH�DQWLQFHQGLR;
• verificare O
DFFHVVLELOLWj�GHJOL�LGUDQWL;
• verificare lo stato delle FRQGRWWH e della FDQDOL]]D]LRQH;
• se necessario, montare YDOYROH�GL� ULWHQXWD�e FRSHUFKL�e/o
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VDUDFLQHVFKH�HUPHWLFL�DOO
DFTXD, al fine di prevenire gli al-
lagamenti;

• installare GHJOL�LGUDQWL�nell’edificio;
• montare GHJOL�HVWLQWRUL;
• installare ULYHODWRUL� DQWLQFHQGLR�� ULYHODWRUL� GL� LQILOWUD]LRQL

G
DFTXD��DOODUPH�DQWLIXUWR;
• verificare LO� FRQWHQXWR� GHL� GHSRVLWL (non immagazzinare

materiali infiammabili);
• procurare LO�PDWHULDOH� G
LPEDOODJJLR� GD� XVDUH� LQ� FDVR� GL

FDWDVWURIH (imballaggi, mezzi di trasporto, guanti ecc.);
• ecc.

 

 ���5LIXJL�SHU�EHQL�FXOWXUDOL
 Per tutti gli edifici contenenti importanti collezioni di beni culturali
è opportuno vagliare la possibilità di costruire un rifugio per beni
culturali. Tali costruzioni, edificate giusta le istruzioni tecniche
pubblicate dall'Ufficio federale della protezione civile, consento-
no di immagazzinare gli oggetti in modo ideale, garantendo
"buone" condizioni climatiche e protezione contro i furti e gli in-
cendi.
 
 Qualora non fosse possibile costruire un rifugio per beni cultura-
li, si verificherà assieme all'organizzazione di protezione civile
se sussiste la possibilità di attribuire, a titolo provvisorio o defini-
tivo, un rifugio per persone alla protezione dei beni culturali.
 

 ���,QIRUPD]LRQH�H�LVWUX]LRQH�GHO�SHUVRQDOH
 E' importante informare il personale in merito ai rischi e ai pro-
blemi dei singoli edifici nonché sulle misure da adottare di volta
in volta.
 Inoltre occorre prevedere dei corsi d'istruzione a scadenze re-
golari per formare sul posto il personale chiamato a intervenire
per primo quando si verifica un evento.

 ���8OWHULRUL�EDVL�GL�XQ�SLDQR�G
LQWHUYHQWR
 Sui SLDQL� G
LQWHUYHQWR� dei rispettivi servizi vanno riportate le
ubicazioni degli edifici più importanti, nonché la collocazione
delle strutture più pregiate nonché delle collezioni e degli oggetti
di maggior valore. I piani d'intervento devono essere allestiti in
modo da risultare di immediata comprensione, limitandosi alle
informazioni essenziali. Inoltre a scadenze regolari vanno previ-
sti sopralluoghi sui luoghi d'intervento assieme ai responsabili
dei servizi d'intervento.
 
 Sui SLDQL�GHWWDJOLDWL�GHJOL�HGLILFL contenenti beni culturali pre-
giati devono risultare le seguenti informazioni:
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• Accessi;
• Uscite di sicurezza;
• Prese d’acqua (idranti, rubinetti ecc.);
• Ubicazioni degli estintori;
• Ubicazioni dei quadri di comando e di distribuzione dell’im-

pianto elettrico;
• L’ubicazione del quadro dell’impianto d’allarme (istruzioni

sulle modalità di disinserimento);
• Ubicazione delle collezioni (liste d'inventario, depositi);
• Collocazione del materiale d'imballaggio e dei mezzi di

trasporto;
• Percorso d'evacuazione.

E' opportuno allestire un HOHQFR�DJJLRUQDWR�FRQ�JOL�LQGLUL]]L�H�L
QXPHUL�WHOHIRQLFL delle persone da convocare risp. da informa-
re in caso d'evento (ev. organizzare un servizio di picchetto).
Inoltre conviene allestire un elenco di specialisti ed esperti da
contattare in caso di sinistro.

Negli edifici contenenti beni culturali dev'essere sistemata una
cassetta per le chiavi nella quale viene depositata la FKLDYH
G
DFFHVVR. I pompieri posseggono una chiave per aprire la cas-
setta contenente la chiave da usare solo in caso d'emergenza.
Inoltre dev'essere reso noto il luogo di conservazione delle
FKLDYL�GHOOH�YHWULQH.

Regolamentare O
DFFHVVR�alle collezioni e agli oggetti.

Prevedere un VLVWHPD�GL� ILVVDJJLR�VHPSOLFH�H�XQLIRUPH che
permetta una rapida evacuazione.

Eseguire, a scadenze regolari, VRSUDOOXRJKL� HG� HVHUFL]L� G
LQ�
WHUYHQWR�assieme ai servizi d'intervento. In queste occasioni è
opportuno determinare il mezzo di spegnimento più idoneo.

5LGXUUH�OH�IRQWL�G
LQFHQGLR (divieto di fumare, fuochi aperti, im-
pianti elettrici ecc.)

ecc.

&RQ�PLVXUH�GL�VLFXUH]]D�DSSURSULDWH�
XQ
LQIRUPD]LRQH�HVDXVWLYD�H

DJHQGR�LQ�PRGR�UDSLGR�H�UDJLRQDWR
FRQWULEXLUHWH�D�VDOYDUH�QXPHURVL�EHQL�FXOWXUDOL

LQ�FDVR�GL�VLQLVWUR�


